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Potiomkin
«Il carisma di Giuseppe Di Vittorio

veniva dalla passione e dalla dedizione per
i braccianti agricoli pugliesi. Ma anche da
unforte sensodella responsabilitànaziona-
le:aveva capitoche il riscatto deipiùpoveri
della società sarebbe potuto avvenire solo
conlademocrazia».Paroladiunexcomuni-
sta? No, di Gianfranco Fini.

CULTURA
SPETTACOLI

V
iviamo in un mondo
sempre più urbanizza-
to, e nemmeno la crisi
economica ha fermato
il processo di crescita

e globalizzazione delle città. Le
città continuano a crescere, a
proiettarsi in dimensioni sempre
meno locali e sempre più interna-
zionali. Non tutte in egual misu-
ra, però, alcune più di altre. Os-
servare questi trend dà spunti in-
teressanti per capire alcuni nodi
cruciali dell’economia moderna.

Un recente rapporto del pre-
stigioso magazine Foreign Policy
sulle città più influenti e globaliz-
zate del mondo mostra risultati
soprendenti. Un terzo delle città
presenti nella classifica sono cit-
tà asiatiche e del Sud-Est asiati-
co, e non soltanto città come To-
kyo, Hong Kong e Singapore, che
sono ormai ai primissimi posti in-
sieme a New York, Londra e Pari-
gi. Altre si stanno facendo spazio:
sia grandi città già note come
Seul, Bangkok, Kuala Lampur sia
interessanti new entries come Ka-
rachi, l’antica capitale del Paki-
stan, una delle città in maggiore
crescita del sud-est asiatico giun-
ta a contare 12 milioni e mezzo di
abitanti. Ma il fenomeno che col-
pisce di più è la rapidità con cui
sono cresciute e stanno crescen-
do le città cinesi. Pechino è ormai
ai livelli di influenza di Washin-
gton, e molte altre città cinesi so-
no entrate prepotentemente sul-
lo scenario globale: Shanghai,
Guangzhou, Shenzen, Chingqing.

Ma come fanno queste città a
crescere ed internazionalizzarsi
così rapidamente? No, non si trat-
ta di fortuna o semplicemente di
economie nazionali in buona salu-
te. Si tratta piuttosto di nuove ge-
nerazioni di amministratori, ca-
paci di aprire la città ai flussi in-
ternazionali di talenti, di far leva

su innovazioni e competenze che
vanno ben oltre i confini delle pro-
prie città.

Syed Mustafa Kamal, sindaco
di Karachi nominato da Foreign
Policy «sindaco del momento»,
persegue politiche molto aggres-
sive per attrarre investitori inter-
nazionali, incoraggiare legami in-
ternazionali e rafforzare la capa-
cità attrattiva della città nei con-
fronti di talenti provenienti da
tutto il mondo. Kamal probabil-
mente fa notizia anche per la sua
giovane età: trentasei anni oggi,
trentatré quando fu eletto. Ma
non è una questione di età quanto
di approccio, di apertura e tra-
sparenza sia nei confronti dei pro-
pri cittadini che del resto del
mondo. Wang Hongju, sessanten-
ne sindaco di Chingqing in Cina,
ha rivoluzionato il modo di gesti-

re la città, coinvolgendo in modo
sostanziale la cittadinanza nel pro-
porre idee per la crescita, confron-
tandosi con media e giornalisti in
modo aperto e continuo, aprendo
la città ad investimenti stranieri.
Non è un caso se negli ultimi cin-
que anni la città ha attratto dal-
l’estero la bellezza di 3 miliardi di
dollari. Altre città cinesi si stanno
muovendo in modo ancora più atti-
vo per attrarre talenti da ogni par-
te del mondo.

A dicembre una delegazione del-
la città di Shanghai, accompagna-
ta dai maggiori esperti cinesi, è
partita per un tour che ha toccato i
principali mercati finanziari occi-

dentali, cominciando da Londra,
Chicago e Wall Street. L’obiettivo,
come ha dichiarato il vicedirettore
dell’ufficio finanziario di Shanghai,
Wu Jianrong, è quello di portare in
Cina talenti finanziari che possano
sostenere il processo di crescita e
di internazionalizzazione della cit-
tà. Un obiettivo ambizioso ma che
Jianrong ritiene raggiungibile an-
che grazie alla crisi internazionale
che rende questi talenti più dispo-
nibili a spostarsi vista l’attuale fra-
gilità dei loro posti di lavoro nei
mercati finanziari occidentali.

Negli stessi giorni è partito an-
che un gruppo di amministratori e
manager della città di Nanjing, ca-

pitale della provincia di Jiangsu.
Un viaggio di dieci giorni tra Usa,
Europa e Giappone per trovare
300 talenti da impiegare sia nel-
l’amministrazione della città che
in oltre 60 aziende e banche della
regione. Altre città come Hang-
zhou della provincia di Zhejiang e
Shenzhen della provincia di Guan-
gdong hanno in programma inizia-
tive simili.

Insomma, approfittando dell’in-
certezza e della flessione di bonus e
stipendi nell’economie occidentali,
questi enti, imprese e istituzioni
sperano di riuscire ad attrarre ana-
listi, manager e ricercatori offren-
do loro la prospettiva di un’econo-
mia ancora in crescita soprattutto
nei settori avanzati. È difficile pre-
dire la buona riuscita di questi ten-
tativi, ma già questo slancio ci do-
vrebbe far pensare. Perché è così
che crescono i sistemi locali nel-
l’economia del mondo globale. Am-
ministratori, politici e banchieri lo-
cali che si attivano per intercetta-
re e portare nelle loro città i miglio-
ri manager, finanzieri e consulenti
da tutto il mondo per fare crescere
il proprio territorio.

Il contrasto con le nostre città e
il modo in cui siamo abituati a ge-
stirle è impressionante. Le nostre
preoccupazioni sono in genere op-
poste a quelle che animano gli am-
ministratori delle città sopra cita-
te: ci si preoccupa che qualsiasi po-
sizione di influenza sul territorio,
che si tratti di un’azienda munici-
palizzata o del consiglio di ammini-
strazione di una banca locale o del-
l’università, non vada in mano ad
estranei o a persone che possano
sfuggire alle logiche e alle priorità
politiche locali.

Con rare eccezioni i nostri siste-
mi locali finiscono spesso per esse-
re gestiti da grovigli di relazioni in-
cestuose che legano partiti, enti lo-
cali, aziende municipalizzate e ban-
che locali. Relazioni in perenne mo-
vimento, ma in cui a muoversi so-
no, alla fine, sempre le stesse per-
sone che escono dalla porta di un
ente o di un partito per entrare in
quelle di un altro ente, municipaliz-
zata, o agenzia locale. Flussi gatto-
pardeschi che rimescolano tutto
per non far cambiare nulla nell’eco-
nomia complessiva della gestione
del potere locale

E così le nostre città restano
piccole e provinciali, estranee ai
grandi flussi internazionali di ta-
lenti, saperi e professionalità. E
non basterà rifare qualche piazza o
aprire un nuovo museo. Molte città
italiane hanno fatto buoni progres-
si sulla propria vivibilità e vivacità
culturale, ma ora occorre fare il
salto successivo. Le nostre città de-
vono divenire città del mondo e
per fare questo solo una nuova ge-
nerazione di amministratori lungi-
miranti e nuovi flussi di talenti di
qualità potranno fare la differenza.

Megalopoli
a caccia di talenti

Illustrazione
diMatteoPericoli

ARRUOLAMENTO

Banchieri e politici si attivano
per attrarre ricercatori

e dollari. E l’Occidente accorre

INTRECCI MORTALI

Da noi i sistemi locali dipendono
da partiti, enti e aziende in cui

si muovono le stesse persone

Il numero uno
dei primi cittadini
I Syed Mustafa Kamal è
stato nominato dall’autore-
vole magazine Foreign Po-
licy il «sindaco del mo-
mento». Ha 36 anni e ne
aveva 33 quando è diven-
tato sindaco di Karachi. Ka-
mal persegue una politica
molto aggressiva volta ad
attrarre nella città pachista-
na investitori internazio-
nali, incoraggiando i le-
gami con il resto del
mondo e invitando ad
operare nella propria
città i talenti prove-
nienti da ogni par-
te del globo. Ka-
mal, con la sua poli-
tica, rivela trasparen-
za sia verso i propri
amministrati sia ver-
so il resto del mondo.

A Karachi

Migrante
IreneTinagli (nata
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SULLA SCENA GLOBALE

Da Seul a Shanghai una sola
strategia: investire, innovare

aprirsi ai flussi internazionali

CONTRASTO

Il paragone con le nostre città
è sconfortante. Tutte le energie

sono spese per non cambiare

&

Una nuova generazione di sindaci guida lo sviluppo
delle città in Asia e Cina. E in Italia? Immobili da morire

IRENE TINAGLI
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